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TESTO DELLA RELAZIONETESTO DELLA RELAZIONE

Lahti è una piccola realtà (cento km da Helsinki che conta circa centomila abitanti) che ha però molto  
da dare, immersa nella foresta, si affaccia su un lago che rende il posto affascinante dal punto di vista  
paesaggistico. L'università è un piccolo edificio su tre piani, che contiene dieci dipartimenti (interni,  
prodotto, grafica, packaging, fotografia, moda etc). con più o meno cinquecento studenti. Ogni  
dipartimento conta dieci studenti per anno, che studiano in un ambiente fatto su misura per loro. Le  
cose sono facilitate in quanto i professori seguono lo studente in maniera personalizzata e assidua. Il  
modo di gestire le cose è sorprendente. Innanzitutto c'è da dire che l'approccio al progetto è  
abbastanza differente si parla meno di metaprogetto e più di pragmatismo, prototipia e in un certo  
senso artigianato. Contano svariati laboratori per ogni tipo di materiale: metallo, legno, ceramica, vetro,  
palstica etc... insomma il massimo dell'efficienza possibile, e il clima di lavoro è quello di un workshop,  
in cui DEVI chiamare i professori per nome. La durata dei corsi è molto variabile ma difficilmente  
supera le quattro settimane, il che consente di avere un ricambio stimolante di progetti. Il che richiede  
un impegno costante, che in realtà, alla fine dei conti non pesa eccessivamente. La cosa più importante  
è lo stretto contatto tra imprese e università. E' abbastanza comune vedere colloqui tra studenti e  
imprenditori. Questi ultimi vengono in università per commissionare lavori e non solo sulla carta... basti  
pensare che è molto comune trovare in tutti i supermarket della finlandia prodotti il cui packaging è  
stato realizzato dall' università, prodotti d'arredo alla artek così come da Ittala (per citare i brand più  
conosciuti) etc etc. Lo stesso vale per tutti gl'altri settori su citati. Per non parlare dei numerosi  
sovvenzionamenti statali e della quantità e della qualità del materiale forniti. Per quanto riguarda  
l'ambiente, a parte il continuo interagire con studenti del posto e ragazzi di ogni nazione (personalità  
assolutamente interessanti), il fatto di non essere una grande città, favorisce un alto livello di  
socializzazione. Il clima estremo è assolutamente gestibile, per lo meno nel secondo semestre. Si  
passa dalle sei ore di luce giornaliere di Gennaio, alle diciannove ore nel mese di Giugno; un passaggio  
graduale che lascia però il tempo di adattarsi. Usi, costumi e tradizioni, sono molto curiosi e spesso  
condivisibili a favore di un'integrazione immediata nella cultura locale (le saune con bagno nel lago  
ghiacciato è un'esperienza da provare). La lingua inglese è abbastanza diffusa e difficilmente capitano  
problemi di comprensione.
La favorevole posizione geografica rende comodo lo spostarsi nei paesi limitrofi che hanno nature  
completamente differenti: dalla Svezia europea all'Estonia medioevale, oltre alla Russia e all'estrema  
Lapponia, regione del nord che merita sicuramente una visita. Un viaggio attraverso le architetture di  
Aalto, tuttavia, varrebbe da sola l'intera esperienza. Una concentrazione di storia, cultura ed eventi,  
inoltre, si può trovare nella vicina Helsinki, raggiungibile in un ora di treno (grazie allo sconto  
studentesco i biglietti si pagano a tariffa dimezzata). In conclusione consiglio vivamente Lahti come  
meta di un'esperienza che in ogni caso andrebbe fatta.
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